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Oggi si chiude la campagna delle primarie americane 
Un «gran finale» per Bush e Clinton che hanno già in tasca 
la nomination. Ma su di loro incombe l'ombra dello scomodo 
candidato indipendente che piace al 44% dei votanti 

È fuori gara ma i sondaggi misureranno la sua popolarità 
Oggi, a chiusura della campagna delle primarie, . 
vanno alle urne i cittadini della California. Un «gran 
finale» che, ormai aritmeticamente ininfluente nella 
battaglia per le nominations di Bush e Clinton, po
trebbe tuttavia, con l'efficacia d'un esperimento di 
laboratorio, dare qualche risposta a molti dei quesiti 
che accompagnano la corsa presidenziale. Perot è 
fuori gara. Ma non si parla che di lui. . 

- DAL NOSTRO INVIATO •• • : 
MASSIMO CAVALLINI 

•H NEW YORK. Mai cosi inuti
li. Mai cosi interessanti. È in 
questa duplice e contradditto
ria veste che, alla fine del lun
go e defatigante ciclo delle pri
marie, le elezioni californiane 
si presentano oggi sull'enig-. 
matico proscenio della corsa 
presidenziale. Inutili perché -
come vuole un'ormai collau
data tradizione - esse scendo
no in campo quando, in termi- • 
ni di nominations, l'aritmetica 
elettorale già non ha in serbo '; 
alcuna significativa sorpresa.. 
Interessanti perché molti, sotto 
la crosta sottile di questa pale
se «ininfluenza», sono in realta 
le forme di vita sotterranea 
che, se esaminate al microsco
pio, possono offrire più d'una 
chiave di interpretazione del 
futuro prossimo venturo. 
. Nessuna di queste due con

trastanti qualità è. invero, del 
tutto nuova. Spiegano infatti gli 
esperti come il voto california
no - pesantissimo nella decisi
va tenzone di novembre - da 
tempo cali sulle primarie con 
l'eterea e tardiva leggerezza 
d'una farfalla; o, per meglio di
ri» - volendo azzardare una 
metafora. ciclistica - con la 
prescindibile • spettacolarità 
d'una di quelle tappe finali 
che, abbandonate le asperità 
alpine, concedono alla maglia 
gialla (anzi, in questo caso, al
le due maglie gialle) l'onore 

'••' d'un ultima passerella lungo le 
pianeggianti • certezze delle 
strade che portano a Parigi 
(unica recente eccezione, il • 

•>' «tour» del 1964, quando pro
prio nello sprint californiano 
Barry Goldwater liquidò, in 
campo repubblicano, le ultime 

ambizioni di Nelson Rockefel- ' 
ler). E nel contempo ricorda- • 
no, quegli stessi esperti, come 
la California sia da sempre, no
nostante la sua matematica ri
dondanza, un essenziale cen
tro di osservazione, un «labora
torio politico-sociale» nel qua
le è più che altrove possibile 
misurare lo stato di salute del 
•sogno americano». 

Vero ieri, tutto ciò appare, 
. se possibile, ancor più vero og- ; 
gi. Non fosse che per il fatto -
inedito ed imprevisto - che . 
quest'anno il vincitore della 
corsa di novembre potrebbe 
non trovarsi tra le due maglie 
gialle già in viaggio verso la Ca
sa Bianca. Ovvero, fuor di me
tafora, perché sulla «passerel
la» finale di Bush e di Clinton 
grava oggi, lunga e misteriosa, 
l'ombra del «non-candidato» 
Henry Ross Perot. I termini del
la questione sono più che noti.. 
Il miliardario texano non è, co
me si sa, ancora in corsa. E. al
meno in California, i voti da lui 
raccolti nelle urne non verran
no ufficialmente contati. Eppu
re nessuno sembra dubitarlo: è 
lui, Perot, il vero protagonista. 
E sarà soprattutto alla misura-

~ zione del livello dei suoi con
sensi - presumibilmente assai 
alti visto che gli ultimi sondag
gi lo danno al 41 per cento 

contro il 24 di Bush ed il 22 di 
Clinton - che oggi punteranno 
centinaia di ricercatori appo
stati all'uscita dei seggi. 

Evidente - e non privo di : 
qualche risvolto grottesco -
l'imbarazzo dei due «sicuri vin
citori». Più direttamente sotto
posto agli attacchi di Perot 
(cosa che negli ultimi giorni gli 
è costata, in California, un calo 
di sei punti nei sondaggi). Bu
sh va in questi giorni sbandan
do e vacillando alla ricerca ' 
d'una credibile strategia di 
contrattacco. Ed ancor peggio 
di lui - benché risparmialo da
gli affondo di Perot; anzi, pro
prio per questo - sta il suo riva
le Bill Clinton, al quale, dopo le 
mille traversie delle primarie, 

,' un destino cinico e baro sem
bra ora non voler riservare, 
nella prospettiva dì novembre, 

'.' altro che l'umiliante ruolo di 
terza ed alquanto accessoria 
forza in campo. Tanto più che 
su Clinton ancora grava un ul
teriore e più specifico pericolo: 
quello del «guastatore» Jerry 
Brown. Dovesse infatti perdere 
- o non vincere in termini più 
che convicenti - contro le resi
due armate dell'ex governato
re della California, il candidato 
democratico uscirebbe assai 
malconcio - in vista della pros
sima corsa a tre - da questa ul
tima e «superflua» prova. 

Ma non solo di questo ci rac
conteranno le elezioni. Oltre 
gli scontati margini delle presi- ' 
denziali, il «laboratorio» cali
forniano offrirà infatti una serie 
di contese incrociate • nelle . 
quali, come in foglie di the de- . 
postate sul fondo della tazza, 
già si potrà leggere, con qual
che approssimazione, il senso 
di direzione di questa confusa 
fase di passaggio. La California 
è lo stato dove, con 600mila • 
posti di lavoro perduti nell'ulti
mo anno, più dolorosi sono 
stati i morsi d'una crisi econo-. 
mica che pare destinata a so-. 
prawivere alla fine del ciclo re-
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Con Perot gli strateghi deUe campagne di Dukakis, Reagan e Carter 

Destra e sinistra, falchi e 
Ecco ĵ li ucmii del texano ?d'oro 
Ancor più dei sondaggi fanno impressione quei 
15.000 volontari che lavorano (gratis) per lui nella 
sola California, dove non è nemmeno ancora candi
dato. 11 canto della sirena Perot sembra aver folgora
to sulla via di Damasco gente che veniva da destra e 
da sinistra, verdi e populisti, pacifisti e falchi, repub
blicani e democratici, ex sessantottini e reaganiani, 
gli uomini di Dukakis e quelli di Bush. ^ -

-'•'••' '• "'' DAL NOSTRO COft^SPONDENTE : ' ' 
SIIOMUNDOINZMRG . , . 

• 1 NEW YORK. Scott Miller è 
uno di quelli che dicono di vo
ler lavorare per Ross Perot «an- \ 
che se si trattasse di leccare 
buste e distribuire volantini». 
Basta che gli facciano un fi
schio. Come tanti si dice «di- -
sgustato», «deluso» da un parti
to in cui ha militato e che ora, ; 
citando Vaclav Kavel, deride •'•• 
come «un'enorme macchina •' 
puzzolente, che sferraglia In • 
giro per il Paese senza combi
nare assolutamente nulla». 

Eppure Scott Miller non è un 
democratico qualsiasi. Non é •'• 
solo uno che nel suo mestiere ,-
di pubblicitario deve sapere il '• 
fatto suo. se giganti come la 
Coca-cola e la Microsoft lo pa
gano a peso d'oro. £ il «mago» . 
cui nel 1988 Michael Dukakis 
aveva affidato la propria cam
pagna. In questi anni aveva '• 
consigliato i democratici John ' 
Glenn, -Pat Moynihan. Gary ; 
Hart e Jay Rockefeller, nelle 
primarie aveva dato una mano ' 
a Paul Taongas. Ancoro pochi 
mesi fa un altro leader demo- : 
rratirn. Dirle Cephardt, l'aveva 
invitato a insegnare strategia "> 
delle comunicazioni al proprio ' 
staff in un seminario tenuto 
sulle Blue Ridge Mountains. Il 
suo legame col partito demo-

eretico non era solo di conve
nienza, di lavoro, il nostro é 
uno che tiene appeso in casa 
un gigantesco poster di Frank
lin Delano Roosevelt, il padre 
delNewDeal., .,,.••-.-..... 
-, Perot sembra attirare perso
naggi che hanno avuto una lo
ro precisa collocazione e «sto
ria» politica come mosche alla 
carta collosa, come falene al 
fuoco. Da una parte dello 
whieramento politico tradizio
nale esattamente ' come da 
quella opposta. Quando I gior
nali hanno cominciato a fare, 
come - possibili • collaboratori 
del miliardario texano nell'im
minente campagna presiden
ziale, 1 nomi di Ed Rollins. che 
aveva diretto la campagna 
elettorale di Ronald Reagan 
nel 1984 e di Hamilton Jordan, 
che aveva compiuto il miraco
lo di far eleggere Jimrny Carter 
(Jimmy Who? ma chi è mai 
costui?), né l'uno né l'altro 
hanno smentito. Anzi. Jordan 
ha detto chiaro e tondo di es
sere comiinrpi*» un vmtpnitnm 
senza riserve di Perot. «da al
meno un paio di mesi». Rollins, 
californiano, reaganiano della 
prima ora, già presidente del 
Comitato nazionale repubbli

cano, ha fatto capire che non 
gli dispiacerebbe alfatto, an
che al i isvJ liu di cteaisi pruble-
mi in casa con la moglie Sher-
rìo, cho lavora al fianco di Bush 
alla Casa Bianca come capo 
dell'inficio per i rapporti col 
Pubblico. .. •:. 

Da parti sorprendentemente 
opposte della barricata vengo-

. no anche gli uomini che mesi 
fa avevano convinto Perot a 
lanciarsi nell'avventura presi
denziale. Uno di questi, John 
Jay I looker, editore di un gior
nale «liberal» di Nashville, un 
vecchio amico di Bob Kenne
dy, era stato per anni politica
mente associato alla sinistra 
democratica. Anzi, per essere 
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Affissa una targa con i divieti alla vigilia dell'anniversario 

ridere o piangere 
piazza Tian An Men 

• • PECHINO. Nel >- timore 
che l'anniveisario del mas
sacro di piazza Tian An Men 
venga celebrato con manife
stazioni di protesta più o 
meno silenziosa, le autorità 
cinesi hanno proibito una 
serie di attività in prossimità 
de! monumento agli eroi del 
popolo, da tre anni simbolo 
del movimento democrati
co. Su ogni lato del monu
mento sono state affisse tar
ghe di metallo con un lun
ghissimo elenco di divieti: 

non si potrà ridere, piange
re, deporre corone di fiori, 
affiggere manifesti o fare 
scritte. •„..'.,' ..:••• •••/••,•.. 

L'anno scorso il governo 
di Pechino aveva denuncia-

; to alcuni parlamentari ame-
', ricani che avevano sparso ; 
i dei fiori di fronte al monu
mento e a gennaio un grup
po di deputati canadesi era 
stato espulso per aver an
nunciato un'iniziativa dello 
stesso genere. . , • . , . i « . . 

Dal 1989 il monumento è 

circondato da catene e guar
dato a vista giorno e notte 
dalla polizia. Negli - ultimi 
giorni la sorveglianza nella 
piazza e nelle università è 
stata intensificata anche se 
gli studenti hanno annun
ciato che non intendono or
ganizzare - celebrazioni • o 

.- proteste per l'anniversario. .•?• 
Intanto a Pechino è in pie

no svolgimento la grande 
partita per il congresso del 
pcc e si gioca intomo all'in
terpretazione del pensiero 

di Deng Xiaoping. Il consen
so al vecchio leader si misu-

. ra dalle parole che vengono 
usate, dalle frasi tagliate a 
metà o pronunciate per inte
ro. E si sono ormai delineate 
tre posizioni. Ci sono quelli 

'. che di Deng hanno fatto pro
pri sia l'appello a dare un 
colpo di acceleratore a «n-
forma e apertura» sia l'invito 
a «stare in guardia contro la 

••} destra ma innanzitutto con
tro la sinistra». Poi ci sono i 

: sostenitori tiepidi e i nemici 
dichiarati. • -.>•• 

cessivo. La California è lo stato 
dove la sommossa di Los An
geles ha spalancato, ben visi
bile di fronte a tutti, il baratro 
delle tensioni razziali che, pre- ~. 
sto, potrebbero inghiottire tut
ta l'America delle grandi me
tropoli. La California è lo stato 
dove, da poco, l'esecuzione di •• 
Robert Alton Harris ha aperto ' 
la nuova stagione di «legge ed ; 
ordine» con la quale una parte 
del paese si illude di risponde
re all'ondata del crimine. Ed 6 
da questo sottofondo «trasver
sale» di paura, di insoddisfa- ' 
zione e di rabbia, di voglia di. 
cambiamento e di nostalgia, 

che, oggi, potrebbero emerge
re le prime riconoscibili ten
denze. -

Molti sono i «dettagli» da os
servare. E due su tutti: il refe
rendum che chiama ad appro- -
vare o repingere la legge che li- : 
rnita i |>oleri discrezionali della '• 
polizia di Los Angeles (una ri- i 
sposta al pestaggio di Rodney ;• 
King) e le primarie per i seggi j 
lasciar, vacanti al Senato da '; 
Alan Cranston e dal governato- : 
re Pete Wilson. I punti di attrito l 
sono numerosi e di grande im- '• 

• portanza. E lo scontro tra vec- " 
chio e nuovo pare equanima- '• 
mente attraversare entrambi 
gli schieramenti. In capo de
mocratico una vittoria di Dian- . 
ne Feinstein, ex sindaco di San "i 
Francisco, o quella di Barbara 
Boxer, potrebbero confermare ; 
l'ascesa «delle «candidature ; 
femminili. Ed in campo repub
blicano la battaglia tra Tom 
Campiceli - favorevole all'a
borto, contrario alla liberaliz
zazione della vendita delle ar-
mi - e l'ultrareazionario Bruce ; 
Hcrschenschn, potrebbe far ; 
da eflicace preludio ad una 
«guerra» per la conquista del
l'anima del partito. Meglio non • 
distrarsi, dunque, Aspettando ' 
Perot, le «inutili» elezioni cali- -
formane sembrano, una volta 
di più, destinate a rivelare ven
ta importanti. - . 

Il cand dato democratico 
Jerry Brown durante un comizio 
a Vertice Beach a Los Angeles. -
Sotto una manifestazione 
ad Austin in Texas • 
del sostenitori •. -
dell'Indipendente Ross Perot 

più precisi, alla sinistra della si
nistra. È lui che, dopo essersi. 
consultato con Richard Win- •, 
ger, ex candidato del partito 
Libertario in California e con 
Gary Sinawskl, • il legale ne- : 
wyorchese di Lenora Fulani, la 
candidata di ultra-sinistra per. 
cui dà indicazione di votare il 
Partito comunista Americano, 
ha preparato per Perot la stra- ; 
tegia del candidarsi ufficiai-
mente solo se in tutti i 50 Stati, 
un'iniziativa di raccolta di fir- , 
me dal basso lo invocava a 
gran voce. Un altro, il finanzie- ' 
re di Tampa, in Florida, Jack : 
Gargan, il primo che aveva fat
to circolare tra i politici i cartel- ; 
li con scritto «Perot (or Prez» e • 
«Ross forBoss», alla folgorazio
ne c'era arrivato via il T.H.R.O, . 
un'organizzazione di ultra del
l'anti-politica la cui sigla sta 
pcrThrow the Hypocrìtical Ra- " 
scals Out, Cacciate via i ma
scalzoni ipocriti. Come se in-
somma uno dei padri del «fe
nomeno» Perot fosse Cossutta,:; 
l'altro Bossi. Con bracci destri : 
di Andreotti, Craxi ed Occhctto 
che non vedono l'ora che l'un
to dal Signore li mandi a chia
mare consentendogli di colla
borare con lui. -••:'.,.-••:•••;.•• • 

La sirena Perot attira da de
stra, da sinistra, dal centro. 
Talvolta per ragioni che talvol
ta suonano l'una esattamentp 
opposta all'altra. Altre volte 
addirittura ;z apparentemente 
-teû d layiune ra/iunalc alcu
na. C'è ovviamente chi lo ama 
per il suo denaro, spera M>-

stanzialmcntc in un posto di 
lavoro in questi tempi duri pur i 
disoccupati in politica Ma c'è 
anche un esercito sterminato 
che sembra amarlo e basta. 

Nella sola California, dove or-. 
mai la gente tira fuori la pistola * 
a sentir parlare di politica e ai ;• 
comizi di Clinton e di Bush non •' 
si riesce a far venire nessuno ;*' 
nemmeno pagandoli, sono .-
15.000 i volontari che si danno V 
da fare come pazzi a racco- '•'•• 

' gliere firme per la.presentazio- * 
ne della candidatura di Perot. 
Gratis, disinteressati, senza • 
chiedere in cambio nulla, con ; » 
un fervore che rasenta il fanati- ' 
smo, benché non si nutra v 
nemmeno di un'ideologia. l- >>; • 

'...• Sul «Washington Post» due ' 
columnist che ne avevano viste • 
di tutti i colorì, imbevuti di scet-
ticismo, quasi cinismo, conscr- v 
valore come Rowland Evans e . 
Robert Novak raccontano di : ; 
non aver jmai visto tanta lealtà X-

: a) leader da parte di un'accoz- .'•• 
zaglia di fans provenienti da ' 

1 ogni . possibile -- esperienza ? 
' ideologica, una lealtà tanto più ' 
sorprendente quanto dovuta a •-''• 
fiducia nella leadership di Pe- • 
rot, non nelle sue idee. •••_•_••; 

Molti sono rimasti folgorati • 
dopo averlo visto in tv, dove V-
sembra suscitare una simpatia 
spontanea, da sola apparenza "' 
sulla schermo. Altri riescono a f • 
trovare in lui un catalizzatore "?. 
alle rabbie, alle frustrazioni, al- »•/ 
le delusioni, alle speranze più '<;'• 
diverse. Corre voce che sia di- :f. 
vantato «perottiano» porsino :\ 
l'ex marito di Jane Fonda, ex .'. 
barricadiero sessantottino ed \ 
ex leader del Verdi californiani ? 
Tom Hayden. Cosi come nel '••••'• 
sostenerlo \.uiivcigvuv paid-^:, 
dossalmente i falchi pro-guer-: 

ra in Vietnam w i pacifisti che : 

un anno fa più si erano battuti >i; 
contro la guerra nel Golfo, co- .; 
me Alex Molnar. il fondatore * 

del Network per il sostegno al
le famiglie dei soldati che era
no stati mandati controvoglia a : 
combattere in Arabia. .-'* -• ••-••• 

In uno dei nove quartier gè- ; 
nerali di Perot in California, a 
Shemian Oaks, nella San Fer- '. 
nandoValley dove si erano fer- ''•':• 
mati : profughi della Grande ' 
depressione di «Furore» ' di ',;.' 
Steinbeck, c'è chi vede in lui 
un nuovo Truman e chi lo con- f.;.' 
sidera l'erede naturale di Rea
gan. Poco ci manca lo consi- '•, 
derino un Jack Kennedy redivi- ; 
vo. Fianco a fianco si danno da 
fare un militante verde e «grup-1 
pettaro» come Brent Davis che ;• 
accusa Bush di aver ordito una ; 
congiura per impedire che si -;:; 
. trovasse una cura all'Aids e la !£ 
signora Nancy Morgan, una re- i-
pubbiicana registrata trentot-
tenne che ha lasciato il lavoro 
di agente Immobiliare e vive *. 
sul salario del marito per poter . 
lavorare gratis per Perot, e di V 
lui dice con le lacrime agli oc
chi: «Quest'uomo mi ha ridato ;

( 
fede nella natura umana. Mai -A 
in vita mia mi ero sentita cosi •' 
fiera dell'America». j•««,ir ',-'; 

C'è chi pende dalle sue lab-
bra: «La maggior parte dei poli- ; 
tici mente, per lo più non han
no il coraggio di dire la verità, 
lo ho sempre sperato che pri- :'; 
ma di morire mi capitasse di , 
incontrare uno cho dico lo co- v 
se che sta dicendo Ross Perot», ;'• 
dice :1 volontario Matt McCus- » 
ker, iMcr<ne, cne descrive la ;; 
propria professione come «li- -
quiócLoie bancario». Ma l'im- --: 
pressione è che ai suoi entu
siasti sostenitori Perot piace- ;" 
rebbe a questo punto qualun
que cosa dica, e qualsiasi cosa 
si dici di lui. • . 

Poliziotti, membri dell'Armata del Popolo, mentre prendono posizione nella piazzi Tian An Men a Pechino per 
prevenire eventuali disordini In occasione dell'anniversario della strage del giugno '89 

N u b i f r a g i o Uno spaventoso naufragio 
3 P a r i d i colpito nella notte fra 
a r a i 'SI1 domenica e lunedi la re-
A lume di Candela gione di Parigi: in poche 
a n r h o l ' F l i e p n ore sono caduO 66 milli- • 

ancne i Eliseo metri di pjogg;a Soltanto , 
^ — m m m m _ l ^ _ _ - _ l nella zona nord della cin- • 

tura parigina i vigili del fuo
co hanno risposto a 1400 Sos. Le linee del metrò sono '• 
andate a passo di lumaca, é rimasto al buio l'Eliseo e ' 
molte ambasciate fra cu quelle di Usa, Giappone e Gran .: 
Bretagna. La pioggia, che era cominciata a cadere fitta ? 
nel pomeriggio di domenica, costringendo a rinviare l'in- < 
contro di tennis al Roland -Garros, ha raddoppiato la sua : 
violenza durante la notti; facendo saltare linee elettriche ; 
e telefoniche. 1 trasporti ieri mattina erano ancora in tilt, ; 
in particolare le corse della «Rer», la rete metropolitana • 
che collega la capitale con la sua «banlieu», soltanto un a 
treno su tre ce l'ha fatta a viaggiare e sempre con molto '; 
ritardo. Invasi dall'acqua i tunnel dell'autostrada del " 
Nord, una delle più importanti vie d'accesso a Parigi, al- • 
l'altezza della città di Saint Denis, si sono trasformati in " 
veri e propri canali intrappolando oltre 150 autovetture. 1 v. 
vigili del fuoco hanno lilierato decine di automobilisti in- • 
trappolati nelle loro auto da oltre un metro d'acqua. Sul- ^ 
la via del ritomo dal week-end dell'Ascensione parigini si \ 
sono trovati prigionieri di lunghe code sotto l'uraganno ?; 

che ha anche spazzato "ia decine di chioschi e padiglio- < 
ni. Molte abitazioni a livello stradale sono state evacuate. * 
DeKIerk 
ricevuto a Mosci) 
Mandela 
protesta 

«Sono in ' questa ' piazza ;. 
perchè in Russia è caduto ; 
il comunismo ed in Sud " 
Africa è morta l'apartheid». ; 
Queste parole del presi-i 

dente De Klerk, in visita uf- > 
m^___——•—•«. ficiale in Russia dopo 35 " 

anni di rottura dipolomati- '., 
ca, hanno scatenato l.i protesta dell'African National \ 
Congressdi Mandela. D.iJohannesburg, il protavocedel-;; 
l'ANC, Gill Marcus, ha eletto: «L'apartheid è viva e colpi- ' 
sce ancora». L'opposizione sudafricana è particolarmen- \ 
te critica anche nei riguardi del presidente russo Eltsin, il , 
quale ha accolto calorosamente al Cremlino il suo ospite '. 
(due ore di colloqui, un credito di 50 milioni di dollari) 
ma sinora si è ben guardato dal ricevere Nelson Mande-.' 
la. Eltsin è stato invitato s visitare il Sud Africa da De Klerk. ' 
ma l'Anc ha detto: «Rammentiamo al presidente russo 
che noi non accetteremo alcuna visita dì.capo di Stato ~. 
sin quando non verrà insediato un governo di transizio
ne» 

Sentenza Usa 
su ovuli surgelali 
Il tribunale, 
dà ragione 
all'ex marito 

La più alta istanza giudizia
ria del Tennessee si è pro
nunciata • sul - complesso 

•• caso che ruota attorno a ' 
sette ovuli fecondati, con ' 
una sentenza destinata a : 
alimentare le polemiche. 
Tutto ebbe inizio nel di

cembre dell'88 quando i coniugi Junior Lewis e Mary Sue \ 
Davis ricorsero ala fecondazione in vitro per avere figli. ', 
Tre mesi dopo l'uomo presentò una istanza di divorzio. ; 
In seguito, entrambi si lisposarono, ma rimase aperta la ^ 
questione degli ovuli. N;l settembre dell'89 la magistratu- ' 
ra li assegnò in via provvisoria alla donna, indecisa se \ 
usarli personalmente e se donarli. Un anno dopo il si
gnor Lewis ottenne in appello che gli ovuli non fossero ri
mossi dalla clinica di Knoxville dove sono ancora custo
diti, facendo valere il suo diritto a non diventare padre • 
contro la sua volontà. Tale diritto è stato riconosciuto an- ; 
che dalla corte suprermi del Tennessee. • :-r, • •/:. • w :,< • r 

Perù 
Alan Garda 
chiede asilo 
alla Colombia 

L ex presidente del Perù ,* 
Alan Garda, datosi alla 
clandestinità dopo il golpe 
bianco del 5 aprile scorso, 
si è rifugiato ne»' amba
sciata della Colombia a Li-

' ' ' ma, dove ha chiesto ed ot
tenuto asilo politico. Lo 

hanno reso noto fonti diplomatiche, precisando che l'ex 
capo dello stato si propone di trasferirsi a Bogotà e che il 
governo colombiano ha già avviato i passi necessari in tal 
senso. Già in mattinata, peraltro, l'Apra, il partito di cui 
Garda è il leader, avevn diffuso un comunicato in cui af
fermava che «a causa delle persecuzioni di cui era ogget
to» , l'ex presidente awrva abbandonato il paese. Proba
bilmente si è trattato di un depistaggio, poiché da tempo 
Garcia era incessantemente licercalo dai servizi di sicu
rezza, perché era stato accusato dal governo di possesso 
di ormi L' ex presidenti:, attraverso la moglie, aveva sem
pre smentito tali accuse ' • 
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Schwarzkopf «divo» Cbs 

L'eroe della guerra 
del Golfo s<ìrà conduttore 
per la tv americana* 
IH NEW YORK. Norman 
Schwarzkopf dà il via alla 
carriera di anchorman i eie-
visivo: il «condottiero» cella 
coalizione anti-Saddam nel 
Golfo, l'eroe americano 
osannato in patria e fuori, ha 
firmato un contratto trienna
le con la Cbs per condurre 
una serie di «special» e docu
mentari. - •:. • ;..• :,'•:. r.'y. 

Ad annunciarlo è stato il 
presidente di «Cbs News», 
Eric Ober, che si è rifiuta» di 

fornire altri dettagli sull'in-. 
» gaggio di «Stotmin» Norman. ' 

«Il generale - si è limitato a 
dire Ober - è un brillante i 

" analista ed un grande comu- ì 
i. nicatore». -Schwarzkpof •ha"-: 
''.• già collaborato con la Cbs f 
, per alcuni reportage sulla C 
• seconda guerra mondiale, ? 

fra cui una trasmissione dal '•" 
titolo «L'anno dei generali» ' 
che andrà in onda giovedì, ' 

, cinquantesimo anniversario '•' 
della battaglia di Midway. ;;,i ; 


